
PARCO NORD MILANO Itinerari con l’audioguida

PROGETTARE EMOZIONI
Le geometrie che attraversano il paesaggio di 
questo parco, un parco progettato per emozio-
nare: i suoi viali, i sentieri spontanei, le rotonde, i 
dislivelli, gli angoli segreti e le ampie vedute… 

1

ANIMALI GUIDA
La coronella austriaca e il rospo smeraldino rac-
contano come l’uomo ha recuperato a verde 
quest’area, un tempo dismessa... 

2

I PRIMI BOSCHI
C’è stato un tempo in cui questi boschi non esi-
stevano: sono nati grazie al lavoro degli uomini 
che hanno piantato i primi alberi... 

3

EPOPEA DEL DISBOSCAMENTO
Verso la metà degli anni 2000 è stato necessario 
correggere i difetti delle prime piantumazioni, 
che all’epoca erano pioneristiche e sperimentali…

4

CANNOCCHIALI VEGETALI
Costeggiati da filari di pioppi cipressini e querce 
fastigate, questi viali aprono orizzonti che è pos-
sibile ammirare solo qui…

5

LA GRANDE PRATERIA
In questo grande prato, sfalciato di rado, nidifi-
cano le allodole; è stupefacente la capacità della 
natura di superare la mancanza di corridoi ecolo-
gici che raggiungessero quest’isola verde…

6

IMPARARE ERRANDO
Mentre le prime piantumazioni volevano ricon-
quistare alla natura il territorio, oggi l’attenzione  
è quella  di favorire un ecosistema il più possi-
bile stabile… 

7

PRATI, SIEPI, INSETTI
Le fasce ecotonali, dove il prato non viene sfal-
ciato, consentono a diversi insetti – e agli uccelli 
che se ne nutrono – di abitare il parco…

8

IL LAGO CHE NON VEDI
Da questa collinetta  vedi un grande prato e un 
laghetto, primo passo di un progetto più ampio: 
prova a immaginare, tutto questo prato trasfor-
mato in uno specchio d’acqua… 

9
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LA CITTÀ DELLE FABBRICHE
Il grande Carroponte della Breda è uno dei sim-
boli della capacità della città di recupero e valo-
rizzazione delle testimonianze del proprio pas-
sato industriale…

1

LA PORTA BREDA
Questa scultura racconta come la città di Sesto 
abbia saputo cogliere nella conservazione del 
proprio passato delle opportunità evolutive e 
paesaggistiche…

2

LA VILLA-CASCINA
Acquistata nel 1903 dalla Breda, fino agli anni 
’60 Villa Torretta ospitò le famiglie degli operai…

3

LA TRASFORMAZIONE DELLA TORRETTA
All’acquisizione dei terreni della Breda da parte 
del Parco, Villa Torretta era ormai in stato di 
abbandono e a rischio di crollo…

4

L'ACQUA FA VITA
Questo specchio d’acqua ha una vegetazione 
rigogliosa: esso ha rappresentato un banco di 
prova per la capacità dei tecnici e degli operai 
del parco di permettere alla natura di crescere… 

5

IL PARCO SOPRA LA FABBRICA
Qui arrivavano i convogli a scaricare la maro-
gna; alla dismissione della Breda la collinetta è 
diventata una discarica, circondata da baracche 
e attività abusive… 

6

IN MEMORIA DEGLI OPERAI DEPORTATI
Le scale che si inerpicano per la montagnetta 
portano a un’opera di arte nella natura in 
memoria delle deportazioni di operai che segui-
rono gli scioperi del marzo 1944… 

7

IL PARCO CHE CRESCE
L’occhio può cogliere l’espansione del parco, che 
nel corso degli anni è diventato un “lago verde” 
sul quale i comuni limitrofi quasi si specchiano... 

8

TRASFORMAZIONI - IL CANALE BREDA
Quello che vedi partire da qui era il canale di 
scolo e ra�reddamento dello stabilimento 
Breda: scopri la storia del suo recupero e della 
sua rinaturalizzazione... 

9

TRASFORMAZIONI - IL VELODROMO 
E IL LAGO FANTASMA
Ti trovi ora davanti al Velodromo del Parco, 
nato dall’esigenza di fornire un bacino di sfogo 
per le acque del Seveso...

10

ORTI METROPOLITANI
Gli orti  sono il perno di un’attività di presidio e 
custodia del territorio portata avanti dai citta-
dini: sorti dopo lo sgombero di orti abusivi, oggi 
fungono da vero e proprio centro di comunità… 

11

CUCIRE IL TERRITORIO
Quella che attraversi ora è la prima delle passe-
relle che il Parco ha posato negli anni. 
Osservane la continuità con il paesaggio e con 
il verde: questi ponti sono pensati per ricucire il 
territorio…

BONSAI SULLE ROTAIE
La natura ha ripopolato questa traccia della 
fabbrica fantasma in un modo stupefacente: 
questo era il binario monorotaia Italcementi 
Breda, usato per provare un modello di metro-
politana in gomma… 

LA MEMORIA DEI RUDERI
Quella che vedi oltre le chiome degli alberi è la 
torre di controllo della Breda, che dominava la 
pista di prova degli aeromobili, costruita negli 
anni ’20 in stile razionalista...

L'AVAMPOSTO
La Cascina Centro Parco, acquisita e gradual-
mente ristrutturata, a partire dagli anni ’80 è 
stata la base operativa per le Guardie Ecologi-
che Volontarie del Parco, che ne hanno protetto 
la crescita…

LA STANZA SEGRETA
Questo angolo segreto di parco è custodito nel 
fitto del bosco e si rivela solo agli occhi del vero 
esploratore: qui è facile dimenticarsi di essere 
vicino alla città…

LA MEMORIA DELLE BOMBE
Qui si trova l’accesso ai bunker della Breda, costruiti 
nel 1942 per i lavoratori della V sezione Aeronau-
tica, bombardata il 30 aprile 1944; per decenni 
sono rimasti sommersi dalla vegetazione…

Memorie di ferroLa foresta sopra la fabbrica
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IL LAGO NUOVO
Questo lago, il cui fondo d’argilla ha impiegato 
un anno a stagnarsi, ha portato una circolazione 
d’aria che ha rinfrescato la zona, creando un 
vero e proprio cambiamento del microclima…

10

LO SKYLINE DELLA NUOVA MILANO
Da qui si vede sia la città che cambia sia il profilo 
delle Alpi, due paesaggi che si muovono a velo-
cità diverse e si incontrano qui, al parco…

11

OLTRE IL CANYON ROMBANTE
Questa passerella  si a�accia sul fiume di mac-
chine che attraversano l’autostrada. La sua posa 
è stata una vera e propria avventura!

12

Con il contributo di
Informazioni:  340 5509770
cascinaperta@parconord.milano.it        
www.parconord.milano.it  •  www.ilparcofacultura.it

UN’ESPERIENZA 
GUIDATA 

NELLA STORIA 
E NEL PAESAGGIO

DEL PARCO 

AUDIOGUIDE DI PAESAGGIO
Le audioguide nascono dal desiderio di raccontare la 
storia di Parco Nord Milano: è una storia di restituzione 
alla cittadinanza di un’area con un passato industriale, 
abbandonata a se stessa per tre decenni e riforestata 
nel corso di un’avventura quasi epica che continua 
ancora oggi.
Attraverso una narrazione teatrale e le testimonianze di chi 
c’era e ha contribuito a far nascere e crescere il parco, queste 
audioguide ci conducono alla scoperta della sua storia e dei 
suoi molteplici paesaggi, sia quelli visibili sia quelli invisibili…

Ideazione e realizzazione Lorenza Zambon.
Testi di Lorenza Zambon e Tomaso Colombo.
Musica di Carlo Actis Dato.
Voci di Lorenza Zambon e Giancarlo Previati.

Le audioguide di paesaggio sono disponibili da scaricare o da ascoltare in 
streaming sul sito www.parconord.milano.it
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Leggi la cartina, cammina nel parco e trova il 
punto esatto indicato. Siediti e respira. 
Non c'è fretta! Avvia l'audioguida al numero corri-
spondente o inquadra il qrcode con il tuo cellulare. 
Ascolta, isolandoti dal resto. Riprendi in mano la 
cartina e poi via... verso la prossima tappa. 
AVVERTENZE E CONSIGLI
Ogni singola tappa dura circa 10 minuti: non devi finire tutto 
l'itinerario nella stessa giornata. Se torni al parco un'altra volta, 
puoi riprendere il racconto da dove lo avevi lasciato, come tanti 
capitoli di un libro.
I percorsi individuati sono due, uno più naturalistico e uno più 
storico: seguili se vuoi avere un filo logico chiaro. Ogni tappa 
però è concepita come un racconto a sé: puoi anche ascoltarne 
uno solo. Puoi utilizzare il tuo smartphone o chiedere in Cascina 
Centro Parco negli orari di apertura di ritirare l'audioguida: in 
questo caso, ti chiediamo di lasciare una donazione volontaria. 
Le audioguide vogliono darti nuovi occhi su quello che ti circon-
da, non vogliono riempirti di informazioni.
Buona camminata e....buon ascolto!


